
 
 
  
 
 
 
 
 

4 XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO A 
III SETTIMANA DEL SALTERIO  

08.45 
09.00 

 
 
 

10.00 
11.00 
11.15 
17.00 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Dante e def. fam. Vescovini; Eliana; 
Monti Azio nel trigesimo; Mirto Daniele nel 35° anniversario; 
Vienna, Grassi Vivaldo, Lodovica, Cervi Giuseppe, Gaddi 
Luciano) 
S. Messa a Fogliano – RIAPERTURA DELLA CHIESA 
S. Messa a Rivalta  
S. Messa a Canali 
Matrimonio di Sacchetti Alessandra e Ferrari Giuseppe 

5 LUNEDÌ – S. Maria Faustina Kowalska 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

6 MARTEDÌ – S. Bruno 
19.00 VESPRI E LETTURA DELLA PAROLA a Rivalta 

7 MERCOLEDÌ – Beata Vergine Maria del Rosario  
18.00 S. Messa alla Casa di Carità di San Giuseppe (+ Teresa) 

8 GIOVEDÌ – S. Ugo 
08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Rivalta (+ Lucia) 

9 VENERDÌ – SS. Dionigi e compagni martiri 
19.00 S. Messa a Rivalta (+ Donelli Mario, Sassi Silvano) 

10 SABATO – S. Daniele Comboni 
19.00 S. Messa a Rivalta (prefestiva) (+ Pia Ersilia Rossi e fam. def.) 

11 XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO A  
IV SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.45 
09.00 

 
 

10.00 
11.00 

 
11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Franco, Silvana, Attilde, Armando; 
Lasagni Antilla; Sassi Leardo; defunti famiglia Caprari e 
Candeli) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ Nelli Pietro, Maria, Luigino; Franceschetti 
Franco, Achille, Giuseppina) 
S. Messa a Canali 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  

Parroci: Don Riccardo Mioni 375 524 1969 – Don Giovanni Caselli 331 748 3918 

Notiziario Settimanale del 4 Ottobre 2026 
 

 

 

 

PREGHIERA DI AFFIDAMENTO A MARIA, REGINA DELLE MISSIONI 
.O Maria, Madre della Chiesa e Regina delle Missioni, volgiamo a Te lo sguardo, 

 in questo centenario della Giornata Missionaria Mondiale 
che celebra il desiderio di Dio di raggiungere ogni cuore. 

Tu, che sul monte del Calvario hai ricevuto il mandato di Madre, 
e nel Cenacolo hai invocato lo Spirito con i primi apostoli, 

accompagnaci ancora oggi sulla montagna dell’incontro con il Risorto. 
Ti affidiamo tutti i missionari e le missionarie che consumano la vita per il Vangelo: 
nelle periferie del dolore e della speranza, nelle città affollate, nelle terre lontane. 

Sii per loro conforto nella solitudine e forza nella prova. 
Ti affidiamo le nostre comunità: 

rendile chiese in uscita, capaci di accoglienza e di profezia. 
Guarisci i nostri dubbi, accendi il nostro desiderio di annunciare che Cristo è il Signore, 
affinché nessuno si senta escluso dal Suo abbraccio. Madre dell'Emanuele, che ci hai 

donato il Dio con noi, insegnaci a riconoscere la Sua presenza tutti i giorni, 
fino ai confini della terra, fino alla fine del tempo. 

Sotto il tuo manto poniamo il nostro cammino: 
rendici Uno in Cristo, uniti nella missione, 

perché il mondo creda e l’umanità trovi la pace. Amen. 
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MESE MISSIONARIO 

Celebriamo oggi la prima 
domenica del mese missionario: 
un mese speciale nel quale 
celebreremo il centenario della 
Giornata Missionaria Mondiale. 
La Parola di Dio oggi ci rivolge 
una chiamata esigente e 
bellissima: quella di essere una 
vigna feconda. Chiediamo al 
Signore che sostenga noi e tutti i 
missionari perché, come una vite 
feconda, possiamo portare buoni 
frutti. 

SPUNTI PER LA RIFLESSIONE 

SULLE LETTURE 

Il profeta Isaia e il Vangelo di 
Matteo ci pongono di fronte a 
un’immagine speculare. Dio è il 
vignaiolo appassionato che 
pianta, recinge e cura con amore 
infinito la sua vigna — che siamo 
noi, il suo popolo. Eppure, questa 
cura attende una risposta: 
portare buoni frutti. Spesso, 
come i vignaioli del Vangelo, 
cadiamo nella tentazione di 
crederci padroni della vita, dei 
doni ricevuti e della missione 
stessa, producendo «uva 
selvatica» fatta di chiusura e 
prepotenza. 

Ma il Signore non si arrende. 
San Paolo, nella lettera ai 
Filippesi, ci indica la strada per 
non smarrirci: non lasciarsi 
schiacciare dall’angoscia, ma 
trasformare tutto in preghiera. È 
solo rimanendo uniti a Lui che i 
nostri pensieri e le nostre azioni 
possono generare ciò che è vero, 
nobile e giusto. In questa 
Eucaristia, chiediamo al Signore 
di svuotare le nostre mani 
dall'orgoglio dei «vignaioli 
omicidi” e di riempirle di frutti di 
giustizia, affinché il Suo Regno 
non ci sia tolto, ma risplenda 
attraverso la nostra fedeltà 
quotidiana.   

 
L’Animatore Missionario 

  

AVVISI 
QUESTUA del 27/09/2026: € 361,00 
CENTRO DI ASCOLTO: Cercasi lavatrice e stufetta per famiglia bisognosa – rif. Daniela Melli 
GIOVEDÍ 8 OTTOBRE ORE 20.45: Consiglio Pastorale Parrocchiale 
VENERDÍ 9 OTTOBRE ORE 21.00 AD ALBINEA VEGLIA MISSIONARIA e mandato a Jacopo Meglioraldi in 
partenza per il Madagascar, mandato di rientro a D. Gabriele Carlotti rientrato  
SABATO 10 OTTOBRE ORE 16.30 IN GHIARA Festa delle Case della Carità 
DOMENICA 11 OTTOBRE Presentazione dei Cresimandi e Mandato ai Catechisti 
DOMENICA 11 OTTOBRE, SAGRA DELLA MADONNA DEL ROSARIO, INIZIERÀ LA CONSUETA 
“PEREGRINATIO MARIAE” - Chi vuole iscriversi per ricevere nella propria abitazione, per un giorno, la 
statuetta della Madonna Pellegrina può telefonare in segreteria o chiamare il cell. 340 1069298 

 

 

 

 



 RUFFINI: NON DELEGARE LA SICUREZZA ALL’IA, 
SERVONO RESPONSABILITÀ E TRASPARENZA 

Il prefetto del Dicastero per la Comunicazione è intervenuto 
questa mattina, 1° ottobre, ad un seminario sul tema 
dell’intelligenza artificiale applicata alla “supply chain”, alla 
filiera di produzione, organizzato dall’Ordine degli Ingegneri 
della Provincia di Roma e dalla Fondazione dell’Ordine 
degli Ingegneri di Roma. «Il prodotto della comunicazione 
è l’informazione, che non può mai andare disgiunta 
dall’attenzione per l’altro»  Vatican News 
“In un mondo nel quale le tecnologie diventano sempre più 
potenti e le nostre interdipendenze sempre più profonde, la 
sicurezza non può essere soltanto la protezione dei nostri 
sistemi. Deve diventare una responsabilità condivisa nel 
rendere ogni rischio visibile, misurabile, governabile”. In 
questo modo Paolo Ruffini, prefetto del Dicastero per la 
Comunicazione, ha salutato nel suo discorso di benvenuto, 
questa mattina 1° ottobre, i partecipanti al seminario sul 
tema «Supply Chain & AI Risk», svoltosi nel Salone San 
Pio X e promosso dall’Ordine degli Ingegneri della 
Provincia di Roma e dalla Fondazione dell’Ordine degli 
Ingegneri di Roma. 
Ruffini: la tecnologia ha bisogno di trasparenza e 
fiducia 
Ruffini ha riconosciuto la «particolare attualità» del tema, 
oggetto di un'articolata riflessione anche nella Lettera 
Enciclica di Leone XIV Magnifica humanitas. Viviamo in un 
mondo caratterizzato sempre di più da «sistemi 
interconnessi», ha argomentato il prefetto, tanto che 
«nessuna organizzazione» può considerarsi isolata o 
autosufficiente. «Le nostre infrastrutture digitali – ha 
spiegato – sono fatte certamente di reti, piattaforme, 
applicazioni e dati, ma anche di relazioni e dipendenze: 
fornitori, partner, servizi esterni, tecnologie e, sempre più, 
sistemi di Intelligenza Artificiale». Parlare dunque di 
«supply chain», ha dedotto di Ruffini, significa parlare di 
«trasparenza e di fiducia. Una fiducia che, tuttavia, non può 
essere cieca e non può essere semplicemente delegata 
alla tecnologia, ha aggiunto. Tanto più di fronte ad aree di 
opacità algoritmica». 
Protendersi verso l'altro e il vero 
«Anche nell’industria della comunicazione esiste una 
vera supply chain, ma il “prodotto” non è una merce fisica: 
è l’informazione, il contenuto, l’attenzione del pubblico», ha 
detto ancora Ruffini. Un’attenzione che, come ha ricordato 
proprio ieri Leone XIV nel suo Messaggio per la Giornata 
Mondiale delle Comunicazioni sociali 2027, non deve 
«essere catturata». «L'economia dell'attenzione, con la sua 
lotta per pochi istanti di interesse nel flusso rapido e 
interminabile di contenuti, sta trasformando non solo le 
nostre capacità cognitive, ma anche la profondità della 
nostra comunicazione interpersonale. E la mancanza di 
una vera attenzione – ha concluso il prefetto – alimentata 
dalla cultura digitale, ci ha abituati a una routine di reazioni 
immediate, a una superficialità delle relazioni, a una facilità 
nell'etichettare e rifiutare gli altri. Mentre l’attenzione è una 
preziosa forma di generosità: attenzione viene da ad-
tendere, protendersi verso l'altro e verso il vero». 
Capacità di governare l’IA 
Per il direttore della Direzione Tecnologica del nostro 
Dicastero, Francesco Masci, la domanda "non è più se 
utilizzeremo l’Intelligenza Artificiale. La domanda è come la 
utilizzeremo e, soprattutto, come saremo capaci di 
governarla. Ogni nuova capacità che introduciamo – ha 
evidenziato ancora – può diventare anche una nuova 
dipendenza e, quindi, un nuovo rischio. Dobbiamo 
contribuire a costruire organizzazioni capaci di 
comprendere, governare e assumersi la responsabilità 
delle tecnologie che utilizzano." 

Animazione dell’Ottobre Missionario 2026  
per i ragazzi 

4 ottobre – Facciamo crescere il bene: 
il Vangelo porta frutto nei piccoli gesti quotidiani. 

Gesù ci parla 
Gesù racconta la parabola della vigna, curata con amore 
perché porti frutti buoni. Anche la nostra vita è un dono 
prezioso che Dio affida alle nostre mani. Ogni giorno ci 
accompagna con il suo amore attraverso la famiglia, gli 
amici, gli educatori e tutte le persone che ci aiutano a 
crescere. 
Ma i frutti non nascono da soli. Crescono quando 
scegliamo la gentilezza invece dell'indifferenza, il 
perdono invece del litigio, la condivisione invece 
dell'egoismo. Anche un gesto semplice, come aiutare un 
compagno, ascoltare chi è triste o dire una parola buona, 
può cambiare la giornata di qualcuno. 
Gesù ci invita a riempire il mondo di questi piccoli frutti. È 
così che il suo amore continua a crescere e raggiunge 
tante persone attraverso di noi. 
Preghiamo con Gesù 
Gesù, tu fai crescere il bene nel nostro cuore. 
Aiutaci a vivere con bontà, generosità e gioia. 
Fa' che ogni nostro gesto racconti il tuo amore 
nelle nostre case, a scuola e con gli amici. Amen. 

 
UNA DOMENICA INSIEME PER GLI ANIMATORI DEL GREST!! 

OTTOBRE È IL MESE DEDICATO AL SANTO ROSARIO 
Per santa Teresa di Lisieux il Rosario è «la dolce catena che ci rannoda a Dio” e per 
don Bosco la “bancarotta del diavolo». Nelle sue apparizioni, la Madonna stessa, 
prende parte alla recita del Rosario, come nella grotta di Lourdes con S. Bernadette 
o a Fatima con Lucia, Francesco e Giacinta. E proprio suor Lucia di Fatima ci ricorda 
di recitarlo sempre, «con viva fede per chi nasce, per chi soffre, per chi lavora, per 
chi muore: Recitatelo uniti a tutti i giusti della terra e a tutte le comunità mariane, ma 
soprattutto con la semplicità dei piccoli, la cui voce ci unisce a quella degli angeli. 
Mai come oggi il mondo ha bisogno del vostro Rosario». Per S. Carlo Acutis, il 
Rosario è «la scala più corta per salire in Cielo». Carlo ne è stato un autentico 
apostolo: Rajesh Mohur, che lavorava in casa Acutis, ricorda: «A sera, dopo la cena, 
prima di andare a letto, veniva a prendermi in cucina e mi portava in camera da letto 
dei genitori e tutti insieme dicevamo il Rosario, Carlo ci teneva che ci fossi anche io 
a quel momento di preghiera comune alla Madonna». Papa Francesco ha più volte 
sottolineato l’importanza di recitare il Rosario, la preghiera mariana per eccellenza. 
Lo definiva la preghiera del suo cuore. Papa Leone XIV ha affermato che «il Rosario 
è un accompagnamento nella vita quotidiana». 

PER QUESTO NEL MESE DI OTTOBRE SI RECITERÀ IN CHIESA  
IL S. ROSARIO PRIMA DELLE MESSE FERIALI ALLE ORE 18.30 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA (Is 25, 6-10) 
Preparerà il Signore degli eserciti 
per tutti i popoli, su questo monte, 
un banchetto di grasse vivande, 
un banchetto di vini eccellenti, 
di cibi succulenti, di vini raffinati. 
Egli strapperà su questo monte 
il velo che copriva la faccia di tutti i popoli 
e la coltre distesa su tutte le nazioni. 
Eliminerà la morte per sempre. 
Il Signore Dio asciugherà le lacrime su ogni volto, 
l’ignominia del suo popolo 
farà scomparire da tutta la terra, 
poiché il Signore ha parlato. 
E si dirà in quel giorno: «Ecco il nostro Dio; 
in lui abbiamo sperato perché ci salvasse. 
Questi è il Signore in cui abbiamo sperato; 
rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza, 
poiché la mano del Signore si poserà su questo monte». 
Parola di Dio 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 22) 
Ritornello:  
ABITERÒ PER SEMPRE NELLA CASA DEL SIGNORE. 
 
Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l’anima mia.   Rit. 
 
Mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome. 
Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza.   Rit. 
 
Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca.   Rit. 
 
Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni.    Rit. 

 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
FILIPPESI (Fil 4, 12-14.19-20) 
Fratelli, so vivere nella povertà come so vivere 
nell’abbondanza; sono allenato a tutto e per tutto, alla 
sazietà e alla fame, all’abbondanza e all’indigenza. Tutto 
posso in colui che mi dà la forza. Avete fatto bene tuttavia 
a prendere parte alle mie tribolazioni. Il mio Dio, a sua volta, 
colmerà ogni vostro bisogno secondo la sua ricchezza con 
magnificenza, in Cristo Gesù. Al Dio e Padre nostro sia 
gloria nei secoli dei secoli. Amen. 
Parola di Dio 
 

CANTO AL VANGELO (Ef 1, 17-18) 
Alleluia, alleluia! 

Il Padre del Signore nostro Gesù Cristomillumini gli occhi 
del nostro cuore per farci comprendere a quale speranza 
ci ha chiamati. Alleluia, alleluia! 
 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 22, 1-14) 
In quel tempo, Gesù, riprese a parlare con parabole [ai capi 
dei sacerdoti e ai farisei] e disse: «Il regno dei cieli è simile 
a un re, che fece una festa di nozze per suo figlio. Egli 
mandò i suoi servi a chiamare gli invitati alle nozze, ma 
questi non volevano venire. Mandò di nuovo altri servi con 
quest’ordine: Dite agli invitati: “Ecco, ho preparato il mio 
pranzo; i miei buoi e gli animali ingrassati sono già uccisi e 
tutto è pronto; venite alle nozze!”. Ma quelli non se ne 
curarono e andarono chi al proprio campo, chi ai propri 
affari; altri poi presero i suoi servi, li insultarono e li uccisero. 
Allora il re si indignò: mandò le sue truppe, fece uccidere 
quegli assassini e diede alle fiamme la loro città. Poi disse 
ai suoi servi: “La festa di nozze è pronta, ma gli invitati non 
erano degni; andate ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli 
che troverete, chiamateli alle nozze”. Usciti per le strade, 
quei servi radunarono tutti quelli che trovarono, cattivi e 
buoni, e la sala delle nozze si riempì di commensali. Il re 
entrò per vedere i commensali e lì scorse un uomo che non 
indossava l’abito nuziale.  
Gli disse: “Amico, come mai sei 
entrato qui senza l’abito nuziale?”. 
Quello ammutolì. Allora il re ordinò 
ai servi: “Legatelo mani e piedi e 
gettatelo fuori nelle tenebre; là 
sarà pianto e stridore di denti”. 
Perché molti sono chiamati, ma 
pochi eletti».  
Parola del Signore 
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Seguici su Facebook  Seguici su Instagram  

 

Libretto dei canti 
 

 

 


